IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Il Signore, e non un uomo, ha costruito
Mosè deve costruire una tenda come dimora per il Signore in mezzo al suo popolo. Deve costruirla secondo il modello che gli è stato mostrato sul monte. Lui deve osservare e realizzare. Deve vedere e costruire. Nulla dovrà aggiungere. Nulla dovrà togliere. Ogni particolare, anche il più piccolo della sua costruzione, dovrà corrispondere a quanto visto, osservato, contemplato, studiato, mostrato nel cielo. 
Dio ha stabilito di costruire una nuova dimora, stipulando con il suo popolo una nuova alleanza. Ogni uomo è chiamato a costruire nel suo cuore la nuova dimora, la nuova alleanza secondo quanto Dio ha stabilito, fissato, deciso nel cielo. Prima di tutto il suo popolo è obbligato a passare dall’Antica alla Nuova Alleanza. È questa volontà di Dio, non di un uomo, non della terra, non della storia, non della contingenza. Ogni altro uomo è chiamato ad accogliere questa volontà di Dio per entrare nella vera salvezza. Sia il suo popolo, sia ogni altro uomo è obbligato a edificare nel suo cuore questa nuova via della salvezza secondo il modello fissato da Dio. La fedeltà al modello è necessaria perché il Signore possa produrre i suoi frutti di salvezza, di redenzione, giustificazione, pace, vita eterna. 
I veri problemi in ordine al progetto di Dio sono due: il suo progetto va accolto nella sua interezza. È questa la prima obbedienza. Il progetto va realizzato secondo il modello voluto da Dio. Nella sua realizzazione è chiesta la più alta, anzi la somma obbedienza. Nulla deve essere inserito come proveniente dagli uomini, nulla tolto, nulla aggiunto, nulla modificato, nulla cambiato, nulla variato. Come esso è nel cielo così dovrà essere sulla terra.
Il punto capitale delle cose che stiamo dicendo è questo: noi abbiamo un sommo sacerdote così grande che si è assiso alla destra del trono della Maestà nei cieli, ministro del santuario e della vera tenda, che il Signore, e non un uomo, ha costruito. Ogni sommo sacerdote, infatti, viene costituito per offrire doni e sacrifici: di qui la necessità che anche Gesù abbia qualcosa da offrire. Se egli fosse sulla terra, non sarebbe neppure sacerdote, poiché vi sono quelli che offrono i doni secondo la Legge. Questi offrono un culto che è immagine e ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu dichiarato da Dio a Mosè, quando stava per costruire la tenda: «Guarda – disse – di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte.

Ora invece egli ha avuto un ministero tanto più eccellente quanto migliore è l’alleanza di cui è mediatore, perché è fondata su migliori promesse. Se la prima alleanza infatti fosse stata perfetta, non sarebbe stato il caso di stabilirne un’altra. io infatti, biasimando il suo popolo, dice: Ecco: vengono giorni, dice il Signore, quando io concluderò un’alleanza nuova con la casa d’Israele e con la casa di Giuda. Non sarà come l’alleanza che feci con i loro padri, nel giorno in cui li presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egitto; poiché essi non rimasero fedeli alla mia alleanza, anch’io non ebbi più cura di loro, dice il Signore. E questa è l’alleanza che io stipulerò con la casa d’Israele dopo quei giorni, dice il Signore: porrò le mie leggi nella loro mente e le imprimerò nei loro cuori; sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Né alcuno avrà più da istruire il suo concittadino, né alcuno il proprio fratello, dicendo: «Conosci il Signore!». Tutti infatti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande di loro. Perché io perdonerò le loro iniquità e non mi ricorderò più dei loro peccati. Dicendo alleanza nuova, Dio ha dichiarato antica la prima: ma, ciò che diventa antico e invecchia, è prossimo a scomparire (Eb 8,1-13). 
Ecco cosa è avvenuto di questo progetto divino. Alcuni hanno tolto da esso il mistero della grazia, altri della verità. Alcuni hanno estromesso il papa, i vescovi, il sacerdozio ordinato, altri hanno trasformato il sacerdozio ordinato adattandolo alla mentalità e al pensiero dell’uomo. Alcuni hanno abolito la via dei sacramenti. Anche il battesimo, un tempo considerato la porta del cielo, oggi è ritenuto inutile. Alcuni hanno abolito la misericordia di Dio, predicando solo il suo giudizio inflessibile di condanna per tutti. Altri al contrario hanno abolito il giudizio e predicato solo la misericordia. Alcuni hanno cancellato la distinzione tra bene e male, avvolgendo ogni cosa nell’indifferenza sia morale che veritativa, altri hanno fatto della differenza tra bene e male solo un principio di esaltazione del loro bene e di condanna assoluta del male, senza pensare che sono essi, nel progetto ordinario di Dio, coloro che devono redimere il male attraverso la loro croce quotidiana, Se osserviamo il mondo che è nato da questo nuovo progetto di Dio dobbiamo confessare che il progetto è interamente deformato. Anche coloro che lo possiedono per intero, lo vivono in modo difforme dalla divina volontà, perché ogni giorno aggiungo e tolgono ciò che secondo i loro gusti non si confà alla verità della loro idea di salvezza e di redenzione. Chi vuole salvare l’uomo deve necessariamente attenersi al progetto originario di Dio. Nessuno lo potrà mai cambiare. La fedeltà nella sua costruzione è garanzia di riuscita. Sono molti oggi coloro che chiedono la modifica del progetto. Esso è immutabile.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci fedeli al progetto del Signore. 
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